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Circolare n. 4/2026 

Parma, 7 aprile 2026 

 

Oggetto: Decreto Fiscale D.L. 38/2026 – Novità per le imprese: iper-ammortamento, credito d’imposta 

Transizione 5.0 e ripristino del regime PEX e dividendi 

 

Gentilissimi clienti, 

con la presente Circolare di Studio Vi informiamo delle principali novità introdotte dal Decreto Fiscale (D.L. 

n. 38/2026), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 2026 ed in vigore dal successivo 28 marzo 

2026. Il provvedimento, di natura omnibus, contiene misure di rilevante impatto per le imprese, e di seguito 

ci soffermiamo in particolare sui tre temi di maggiore interesse operativo:  

1. Iper-ammortamento 2026-2028: eliminazione del vincolo Made in EU/SEE (art. 7) 

2. Credito d’imposta del 35% per le imprese escluse dalla Transizione 5.0 (art. 8) 

3. Ripristino del regime di esenzione dividendi e della participation exemption – PEX (art. 11) 

1. Iper-ammortamento 2026-2028: eliminazione del vincolo Made in EU/SEE 

A) Il quadro normativo di riferimento 

La Legge di Bilancio 2026 ha reintrodotto l’iper-ammortamento, agevolazione che si concretizza in una 

maggiorazione del costo fiscalmente rilevante del bene – applicabile ai fini IRES e IRPEF, ma non IRAP – da 

utilizzare esclusivamente per il calcolo delle quote di ammortamento e dei canoni di leasing deducibili.  

L’agevolazione riguarda gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028 

Le aliquote di maggiorazione applicabili sono le seguenti: 

• 180% per gli investimenti fino a € 2.500.000 

• 100% per la quota di investimenti superiore a € 2.500.000 e fino a € 10.000.000 

• 50% per la quota eccedente i € 10.000.000 e fino al limite massimo di € 20.000.000 
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B) La modifica introdotta dal Decreto Fiscale 

La versione originaria della Legge di Bilancio 2026 subordinava l’accesso all’agevolazione a un vincolo di 

origine geografica: i beni dovevano essere prodotti all’interno dell’Unione europea o in Stati aderenti allo 

Spazio economico europeo (SEE), escludendo di fatto dall’agevolazione intere categorie di macchinari e 

tecnologie la cui produzione è prevalentemente concentrata in aree extra-europee. 

L’art. 7 del D.L. 38/2026 sopprime integralmente tale vincolo geografico, con efficacia retroattiva dal 1° 

gennaio 2026. Per effetto della modifica, i beni compresi negli Allegati IV e V possono ora essere di qualsiasi 

provenienza geografica, con l’unico vincolo di destinazione che permane: le strutture produttive 

beneficiarie devono essere ubicate nel territorio dello Stato. L’eliminazione del vincolo geografico non si 

estende tuttavia agli impianti fotovoltaici destinati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili. 

Si ricorda infine che, le imprese che nel primo semestre 2026 hanno effettuato investimenti in beni 

strumentali 4.0 fruendo del relativo credito, non possono accedere all’iper-ammortamento per gli stessi 

beni: le due misure sono alternative. 

2. Credito d’imposta del 35% per le imprese escluse dalla Transizione 5.0 

A) La nuova misura introdotta dal Decreto Fiscale 

Con il D.M. 6 novembre 2025 il MIMIT aveva comunicato l'esaurimento delle risorse Transizione 5.0. L’art. 

8 del D.L. 38/2026 reintroduce, nel limite di spesa di 537 milioni di euro per il 2026, il credito d’imposta a 

favore delle imprese che avevano correttamente prenotato il credito ma sono rimaste escluse per motivi 

finanziari. Il beneficio è riconosciuto a condizione che: 

• l’impresa abbia presentato in via telematica la comunicazione preventiva prevista dall’art. 38, 

comma 10, D.L. 19/2024, entro il termine del 27 novembre 2025; 

• il GSE abbia confermato la rispondenza tecnica degli investimenti ai requisiti di ammissibilità previsti 

dal D.M. MIMIT del 24 luglio 2024; 

• gli investimenti si riferiscano a beni ricompresi negli Allegati A e B alla Legge n. 232/2016 (beni 

strumentali Industria 4.0). 

Entro il 30 aprile 2026 il GSE comunicherà a ciascun beneficiario l'ammontare del credito utilizzabile, 

dandone comunicazione preventiva all'Agenzia delle Entrate. 

L’agevolazione è quantificata in misura pari al 35% dell’importo del credito d’imposta originariamente 

richiesto, maggiorato delle spese sostenute per adempiere agli obblighi di certificazione (ex ante ed ex post).  

Il credito potrà essere utilizzato esclusivamente in compensazione “orizzontale”, tramite modello F24, 

entro il 31 dicembre 2026, decorsi cinque giorni dalla ricezione della comunicazione del GSE. Sotto il profilo 
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fiscale, il credito è caratterizzato da piena neutralità fiscale: non concorre alla formazione del reddito 

imponibile ai fini IRES/IRPEF, né alla base imponibile IRAP. 

Si precisa per completezza che, alla luce delle recenti comunicazioni da parte degli Uffici preposti, la misura 

dell’agevolazione dovrebbe essere incrementata rispetto all’attuale 35% del credito richiesto in origine, 

previo stanziamento di ulteriori risorse pubbliche. 

3. Ripristino del regime di esenzione dividendi e della PEX 

A) Le modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 (ora abrogate) 

La Legge di Bilancio 2026 aveva introdotto soglie minime di partecipazione (5% del capitale o valore fiscale 

≥ € 500.000) per fruire dell'esenzione dividendi (artt. 59 e 89 TUIR) e del regime PEX in casi di cessioni di 

partecipazioni (artt. 58 e 87 TUIR). Tale modifica normativa aveva l’effetto di escludere dal regime di 

esenzione fiscale le partecipazioni di minore entità. 

B) Il ripristino ad opera del Decreto Fiscale 

L’art. 11 del D.L. 38/2026 elimina integralmente le soglie partecipative sopra descritte, con effetto 

retroattivo dal 1° gennaio 2026. Il sistema torna pertanto all’impostazione tradizionale, che prescindeva da 

requisiti dimensionali della partecipazione ai fini dell’applicazione del regime fiscale agevolato. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni approfondimento e per valutare insieme l’impatto delle singole 

misure sulla Vostra situazione specifica. 

 

Cordiali saluti. 

Studio Zambello 
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